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L'intervista di Lama e una nota della segreteria 
ROMA - La CGIL vuole 
stringere i tempi per il ri
lancio della linea dell'EUR 
e per fare nuovi passi avan 
ti sulla strada dell'unità. In 
una nota con la quale ri
sponde alle critiche e alle 
polemiche sorte in questi 
giorni, la maggiore confede 
razione sindacale « insiste 

1 per fissare la data e le mo
dalità della riunione dei tre 
consigli generali perchè nel
lo sviluppo della necessaria 
dialettica si recuperino com 
postozza e finalità, unitarie 
al dibattito in corso ». A que
sto invito, la V1L ha fatto 
sapere che risponderà ve
nerdì nel corso del suo co 
m'italo esecutivo, avanzando 
sue specìfiche proposte Nel 
la serata di venerdì sarà in 
vinto a 1<oma e Macario un 
documento sui prnìilemi del 
l'unità sindacale. La CISL 
ha dirhiaraUt la sua * disvo 
nihiìità » per una verifica, 
ma sì riserva dì valutare 
la settimana prossima, in 
una riunione di segreteria. 
le proposte VÌL. 

Ai problemi più urgenti 
del sindacato è dedicata una 
buona parte dell'ini ervisi a 
che Lama ha rilasciato ai 
Corriere della Sera. < Quel 
li che sostengono che la li
nea dell'EUR è stata battu
ta danno un giudizio ore-
maturo. La linea dell'EUR 
è certo difficile, incontra 
difficoltà, ma non è una 
linra sconfitta a meno ''he 
coloro che l'hanno definita 
— lavoratori e oreani?zazio 
ni sindacali — deridano di 
abbandonarlo >. Certo, aa 

La CGIL insiste: 
rilanciamo 
l'EUR e l'unità 

giunge Lama. « le difficoltà 
sono molte. Il processo di 
unità sindacale è fermo per
chè la Federazione è diven
tata lo strumento di unifi
ca/iene delle politiche e di 
direzione delle lotte, ma non 
è riuscita a ridurre sostan
zialmente il peso delle sin
gole organizzazioni nella Be
stione operativa, quotidiana, 
delle scelte ». Pesa. poi. ne
gativamente la crisi dei con 
siali, il fatto che fuori dalla 
fabbrica non siano cresciuti 
ì nuovi strumenti unitari. 
Quindi, rilancio dell'unità e 
delia strategìa dell'EVlì so 
no strettamente colleaate. 

Non vanno trascurate, na 
turaìmente. le difficoltà 
esterne « Ci sono le posi
zioni degli imprenditori che 
vogliono ' ottenere rivincite 
— sottolinea Lama —. Carli 
ha detto che non vuole la pro
grammazione ». inoltre sul
la mobilità la scelta del sin
dacato è stata chiara, ma il 
pndranato finora rifiuta di 
discutere. Tuttavia, -i \ mag 
giori ostacoli provengono 
dalla incapacità del governo 
e delle strutture regionali a 
realizzare gli investimenti 
necessari in un quadro di 
programma/ione. Sono state 

fatte buone leggi, ma so-
no rimaste pressoché sulla 
carta ». 

Tutto ciò non serve, na
turalmente, per dire che si 
volta pagina riè per gettare 
sugli altri responsabilità. 
« La linea dell'EUR — pro
segue Lama — rappresenta 
un grado altissimo di auto
nomia del sindacato. E* una 
linea per la società italiana. 
Nel prossimo direttivo uni
tario discuteremo la propo
sta di tenere un'altra assise 
dei quadri sindacali. Ma sia 
chiaro: la mia intenzione non 
è di mutare la strategia del
l'EUR. di rimetterla in di
scussione. Se faremo l'EUR-
due. sarà per individuare 
con precisione gli ostacoli. 
per stabilire come rimuo
verli. La strategia dell'EUR 
non ha alternative ». 

Risulta chiaramente che 
certe interpretazioni sono in
fondate. E' quanto sottolinea 
la nota della CGIL, la qua
le polemizza anche con gli 
i attacchi contraddittori e 
immotivati » ferititi dall'in 
terno del sindacato. « Biso
gna impedire che il dibattito 
degeneri e che il sindacato. 
con le sue stesse mani in
debolisca la propria auto

nomia». 
Tra le reazioni esterne, si 

segnalano quelle dell'on. La 
Malfa. La CGIL ribadisce 
che « la linea dell'EUR non 
è stata né è affatto abban
donata dalla Federazione, da) 
movimento sindacale ». La 
nota della CGIL, inoltre. 
mette in guardia dal tra
sporre nel sindacato diffe
renziazioni di carattere par
titico (La Malfa in partico
lare aveva accusato certe 
forze socialiste e democri
stiane). * La CGIL è unita 
sulla linea dell'EUR. salvo 
l'opposizione esplicita di al
cuni compagni manifestata 
con voti contrari sia al-
l'EUR sia a! consiglio gene
rale di Ariccia e non è, quin 
di. possibile qualificare le 
posizioni interne alla CGIL 
e al movimento sindacale se 
condo schemi che si richia
mano a presunte posizioni 
di partito ». 

Intanto oggi La Voce Re 
pubblicana replica aiTitltirna 
intervista di Macario, e se 
la mende in particolare con 
la Democrazia cristiana, in
vitandola a spiegare « qual 
è il suo vero volto: quello 
che presenta al governo con 
il ministro Pandolfi o. nel 
campo sindacale con \'au-
tonomo sindacalista Luigi 
Macario ». Risponde già 
oggi, con estrema tempesti 
vita Paolo Cabras che. in 
un'intervista sul Popolo re 
spinge « l'immaaine lanini-
fiana di una CGIL modera 
ta e responsabile e di una 
CISL che cavalca la tigre 
dell'avventura >. 

I disoccupati 
a Napoli bloccano 
l'Italsider 

Alla vigilia dello sciopero generale - Dif
ficile ma franco confronto con gli operai 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo l'Alfasud anche 
l'Italsider * picchettata » e bloccata. 
Ancora una volta la protesta dei di
soccupati napoletani sceglie come 
«obbiettivo» la fabbrica. La ten
sione (che non è mai calata) tra i 
.senza lavoro ha avuto una nuova 
impennata ieri mattina, all'indoma
ni del dibattito alla Camera (assen
te il governo) sulla mozione per im
peli. e alla vigilia dello sciopero ge
nerale del Mezzogiorno e della gran
de manifestazione a piazza Plebisci
to coi tre « leaders » sindacali. La
ma, Macario e Benvenuto. All'Ita!-
sider come all'Alfasud. e nelle suc
cessive t occupazioni » delle sedi dei 
partiti politici, ad attuare il blocco 
delle merci troviamo i disoccupati 
della lista di vico Bandii Nuovi; si 
presentano con una richiesta ben 
precisa: 10 mila posti per corsi di 
formazione professionale finalizza
ti all'occupazione nell'industria (una 
proposta che è venuta fuori dopo che 
gran parte dei 4mila [Xisti per cor.ii 
di formazione ottenuti dal Comune 
è andata ai disoccupati della « sac
ca ECA *). 

Erano circa un centinaio ieri mat
tina a Bagnoli. I disoccupati di vico 
Banchi Nuovi si sono presentati da
vanti ai cancelli de! centro siderur
gico poco prima delle 7. Hanno piaz

zato cartelloni e tende spiegando 
agli operai d ie da quel momento 
dalla fabbrica non sarebbero più 
usciti gli automezzi carichi. Sono 
stati gli stessi delegati del Consiglio 
di fabbrica ad invitarli a partecipa
re all'assemblea prevista per le 9. 
in preparazione dello sciopero gene
rale, col segretario della Camera del 
lavoro. Ridi. Ne è nato un vivace 
confronto che si è prolungato per 
più di due ore in un ampio spazio 
all'ombra dell'acciaieria. Sulla peda
na si sono avvicendati alcuni rap
presentanti dei disoccupati: « Voglia
mo — hanno detto — che il Consi
glio di fabbrica dell'Italsider pren
da posizione nei confronti del sin
dacato: deve chiedere una commis
sione che controlli i criteri di attri
buzione dei A mila posti dei corsi 
"non finalizzati"». Un altro disoccu
pato. invece, ha chiesto < un ini|>e-
gno generalizzato » dei Consigli di 
fabbrica nella lotta per il lavoro a 
Napoli. 

Subito dopo ha parlato. Silvano 
Ridi. *. Il sindacato — ha detto — 
non può dispensare privilegi nell'av
viamento al lavoro a nessuna lista 
di disoccupati. Né tantomeno possia
mo ridurre la nostra lotta, ai corsi 
per i A mila. L'obbiettivo è quello 
di battersi tutti insieme, occupati e 
disoccupati, per creare nuova occu
pazione a Napoli e nel Mezzogiorno. 

Per questo < la Federazione CGIL, 
CISL. U1L ha indetto lo sciopero ge
nerale della Campania ». L'assem
blea ha seguito ccn attenzione lo 
svolgimento del dibattito. La stra 
grande maggioranza degli operai si 
è ritrovata con la linea del sindacato. 
Gli stessi tentativi di alcuni aderenti 
ai «gruppi» .(pochi ma rumorosi) 
di trasformare l'assemblea in un 
« processo » al sindacato non hanno 
avuto spazio. Cosi, poco prima di 
mezzogiorno, una delegazione di di
soccupati si è nuovamente incontrata 
col coordinamento del Consiglio di 
fabbrica per appronfondire il con
fronto che ha avuto una conclusione 
solo nel pomeriggio. 

Finalmente alle 17.3() è stato tolto 
il blocco delle merci. La paralisi del 
l'Italsider. insomma, è stata evitata. 

Ma la tensione tra i disoccupati 
non si può certo dire finita. Il 
dramma di Napoli — e sembra ormai 
rituale anche r i d e r l o — ha bisogno 
più che mai di risposte urgenti. Lo 
hanno ricordato con forza i parla
mentari comuui.sti martedì a Monte
citorio nella discussione sulla mo
zione per Napoli. Ixi diranno con 
ancora più for/a oggi i lavoratori 
dell'industria, dell'agricoltura e dei 
servizi che aderiscono allo sciopero 
generale della Campania. 

« Se è nel Mezzogiorno la spia più 

grande e assillante della incombili 
te "nuova barbarie", è dal Mezzo 
giorno che deve venire il richiamo 
più pressante alla lotta per il cam 
biamento », dice il segretario della 
Federazione regionale CGIL. CISL. 
UIL, Giuseppe Vignola. * Siamo al 
momento delle scelte e vi è nella ri
presa del movimento di massa la 
coscienza che siamo giunti a un pun 
to cruciale nel confronto politico ». 

« In nome della storia e della tra
dizione delle lotte della classe ope
raia — sostiene un appassionato ap 
pollo del Consiglio di fabbrica del 
l'Italsider emesso in serata — in 
vitiamo i disoccupati della lista di 
vico Banchi Nuovi ad unirsi insie
me ai lavoratori in lotta nello scio 
pero regionale, nella battaglia per 
l'occupazione e il lavoro >. 

Napoli, la sua classe operaia, non 
subisce insomma passivamente i col
pi della crisi. La giornata di lotta 
odierna — e le decine di assemblee 
di preparazione che si sono svolte 
ne sono già una prima parziale te 
stimonianza — è il segno che adesso 
bisogna * alzare il tiro ». costrin 
nere il noverilo a risposte finalmen 
te precise. 

Luigi Vicinanza 

| NELLA FOTO: una recente manl-
1 festazlone di disoccupali a Napoli 

A Napoli il 15 dicembre 
200.000 lavoratori edili 

La manifestazione caratterizzerà lo sciopero generale 
Si apre la consultazione di base sulla piattaforma che 
si concluderà il 22 dicembre - Il confronto con il governo 

ROMA — Il 15 dicembre, esat
tamente un mese dopo l'odier 
na giornata di lotta per il 
Mezzogiorno, torneranno a 
manifestare a Napoli 200 000 
lavoratnri. insieme ai giovani 
e ai disoccupati. L'iniziativa è 
stata decisa ieri dal Consiglio 
generale della Federazione la
voratori delle costruzioni jChe. 
per lo stesso giorno, ha orga
nizzato uno sciopero generale 
di 24 ore che avrà, dunque. 
una caratterizzazione tutta 
meridionalista. 

La preparazione della gior
nata di lotta procederà di pa
ri passo con la consultazione 
di base sull'ipotesi di piatta 
forma contrattuale votata ieri 
a stragrande maggioranza (16 
i contrari. 8 gli astenuti) dal 
Consmlio generale Non è una 
coincidi/'./a casuale Con il 
prossimo rinnovo contrattua 
le — ha sottolineato Pelacbi 
ni. nelle conclusioni — la 
FLC intende conseguire risul 
tati avanzati sia sul terreno 
dell'occupazione e degli inve 
stimenti. sia su quello del 
l'organizzazione del lavoro. 
della graduale riduzione del
l'orario e del controllo del 
sub appalto. « Lo battaglia — 
ha aggiunto — non sard fa
cile. perché si tratta di nodi 
cruciali che mettono diretta

mente in discussione il potere 
di.<cre?i'>nale del padronato ». 

L'intreccio tra le iniziative 
serve a dare più forza alla 
politica del sindacato edile. 
Già la conferenza meridiona
le dei quadri e dei delegati di 
Bari aveva affermato l'esi
genza di rendere più incalzan
te il confronto, utilizzando tut
ti gli struménti possibili, quin
di anche il contratto, con il 
governo e il padronato. Que
sta indicazione adesso diventa 
pratica di movimento, per co
stringere le controparti a pro
nunciamenti espliciti. 
" Le scelte di Tondo fatte con 
la piattaforma — afferma il 
documento conclusivo — rap 
presentano t elementi di rifar-
ma ». complementari alla bat
taglia più complessiva per la 
programmazione e un nuovo 
governo dell'economia L'edi 
lizia. infatti, è un significativo 
banco di prova Primi quali 
Acanti provvedimenti (dall' 
equo canone al piano decen
nale). sono stati già conqui
stati. Si tratta ora di comple
tare il quadro legislativo e 
di rendere oneranti le norme 
approvate dal Parlamento. 
Non solo: si impone la ri
qualificazione dell'intervento 
straordmario dello Stato in 
modo da interessare tutti i 

settori produttivi. 
La priorità è data al Mez

zogiorno. E ancora nell'ultimo 
S|Kvzone di dibattito ha do
minato la preoccupazione per 
l'emergenza nel Sud (emble
matica la situazione di Taran
to dove — come ha docu
mentato Mangarella — le al
ternative per gli edili espulsi 
dall'Italsider. e ancora in cas
sa integrazione, marciano con 
estrema lentezza). Un'analisi 
approfondita sulla utilizzazione 
della spesa pubblica, soprat
tutto per gli imminenti inter
venti d'urgenza, sarà compiu
ta proprio a Napoli (una del 
le città interessate ai progetti 
metropolitani), alla vigilia del
lo sciopero 

La consultazione sul contrat
to (che si concluderà con una 
assemh'ea dei delegati nei 
giorni 20 22 dicembre) dovrà 
essere occasione per IUI di 
battito « non formale » sui 
contenuti delle ipotesi delle 
piattaforme, ma anche un 
t momento di recupero e raf 
forzamento » del rapporto tra 
lavoratori e sindacato. 

Entro il mese di febbraio 
— è l'ultima decisione — il 
Consiglio generale tornerà a 
riunirsi per definire « un ''OTTI 
plessim nmgetto di rilancio 
della FLC: 

Sciopero nelle FS confermato: 
treni fermi dalle 21 di sabato 
Giudizio negativo dei sindacati sulle proposte di riforma 
aziendale del governo - A fine mese dibattito alla commis
sione Trasporti - Il PCI presenta una proposta di riforma 

ROMA — I sindacati ferro
vieri hanno confermato lo 
sciopero nazionale in prò 
gramma a partire dalle 21 di 
sabato. L'incontro di ieri con 
il ministro ilei Trasporti. Co
lombo ha dato risultati tali. 
:x.'r quanto riguarda la prin 
cipale questione in discussi» 
ne. cioè la riforma dell'a
zienda FS. da « rendere im
possibile — ha detto il segre
tario della Cgil. Zuccherini — 
la revoca delle iniziative già 
decise ». 

Dalle 21 di sabato, dunque. 
i treni si fermeranno per 24 
ore. Lo sciopero interessa 
tutto il personale delle ferro
vie addetto alla circolazione. 
Sono esclusi dall'agitazione i 
ferrovieri del Trentino Alto 
Adige, in considerazione delle 
elezioni che si tengono do 
menila nella regione. Per 
l'intera giornata di lunedì 
scende, invece, in sciopero il 
personale degli impianti fissi 
e degli uffici, ma l'astensione 
dal lavoro non avrà alcuna 
ripercussione sul traffico. 

Gli argomenti oggetto del 
confronto con il ministro Co 
lombo erano tre: riforma del
l'azienda FS. definizione del 
disegno di legge di attuazione 
del contratto nazionale della 

categoria, piano di investi 
incuti Rinviata ad altra data 
la trattativa sugli investimen
ti. per dar modo ai sindacati 
di esaminare e discutere il 
lungo documento consegnato 
loro dal ministro e definito. 
ceti un confronto che ha ini 
pegnato le parti fino a tarda 
sera, il testo del disegno, di 
jegge- attuativi) del contratto. 
che il ministro si è impegna
to a sottoporre alla prossima 
riunione del Consiglio, è ri 
masto da sciogliere il nodo 
della riforma. 

Le proposte presentate dal 
governo sono — è stato rile
vato dai rappresentanti sin
dacali — «antitetiche» a quelle 
sostenute dai ferrovieri e dal
la Federazione unitaria e in 
ogni caso .segnano un passo 
indietro anche . rispetto alle 
linee generali che. in occa
sione di precedenti incontri. 
erano state indicate dal mi
nistro dei Trasporti. I sinda
cati pur esprimento un giu
dizio. come abbiamo visto. 
negativo .si sono, comunque. 
riservati - ha detto Bianchi
ni segretario generale del 
Sauri Cis! — di i d a r e una 
valutazione più approfondita 
nei prossimi giorni ». 

Colombo ha preannunciato 

ai sindacati che è sua inten 
/.ione avere sulla questione 
un nuovo incontro anche con 
i partiti della maggioranza. 
Va detto che. in occasione di 
precedenti riunioni, i partiti 
della maggioranza avevano 
già fornito sufficienti indica 
zioni -sulle linee di fondo da 
perseguire •' per • la -: riforma 

'-. delle FS e Che dà" parte del 
governo c'è un gravissimo ri
tardo. e inadempienza, rispet
to agli impegni 

Il nostro partito che. per 
stimolare il governo ad ap
prontare il proprio disegno 
di legge aveva fino ad ora 
soprasseduto alla presenta
zione del proprio progetto. 
ha deciso di rompere ogni 
ulteriore indugio. Oggi con
segnerà al Parlamento la 
propria proposta di riforma 
delle FS. Dal canto suo la 
commissione Trasporti della 
Camera ha deciso di avviare 
con l'ultima settimana di no
vembre l'esame delle propo 
ste di iniziativa parlamentare 
(del PCI. del PSI e di un 
gruppo di deputati de) e il 
lavoro per unificarle in un 
unico testo. 

i. g. 

// potere» non è Vulti ma parte dei contratti 
Bilancio critico dell'esperienza del controllo degli investimenti e delle scelte 
produttive - Confronto a Milano tra sindacalisti, industriali, amministratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I più pessimisti 
dicono d ie la prima parte 
dei contratti è in realtà lu i 
tima. Tutta La compassa te
matica del controllo sugli in 
vestimenti, sulle scelte del
l'impresa. affermano, si ri
duce. in tempi di crisi, a un 
paragrafo che nessuno legge. 
un po' come certe prefazioni 
editoriali. E' giustificalo tale 
e tanto pessimismo? Coloro 
che — parliamo dell'ambito 
sindacale — ne sono perva 
si. ci pare, semplificano le 
cose in negativo, dando una 
valutazione per cosi dire 
< nruveank-a » dei limiti e de 
gli ostacoli incontrati, sotto 
valutando la portata e la qua 
lità dell'avanzamento cullu 
rale dei lavoratori in questi 
anni, che della « prima par 
te » è in un certo senso 
l'espressione. 

Perchè proprio di sottova 
lutazione si tratta. Cena rne 
le radici porterebbe un po' 
troppo in là. Limitiamoci al 
presente: chi sotto sotto di 
sapprova un sindacato che 
« fa politica ecorumuca » e 
non solo ri vendicativa, per 
una sua coerenza, non può 
prendere troppo sul serio — 
nei Tatti — la prima parte dei 
contratti. Il ragionamento lo 
ha descritto molto bene Ser-

! gio Garavwi: « Molto schema 
1 Uzzato il discorso è: stiamo 
\ fuori dai problemi del proces-
! so produttivo, del contenuto 

del lavoro, dei programmi del 
le imprese, dell'azione del go 

verno. In nome della estra
neità da questi problemi, ag
grappiamoci alle forme più 
generali del rapporto di la
voro. orario e salario, e la
voriamo meno, lavoriamo tut
ti. in "questo" sistema, in 
"questo" apparato produtti
vo. con "questa" politica eco
nomica. Una fuga ideale che, 
in nome del "sociale" con
trapposto al "politico", del 
"privato" contrapposto al 
"pubblico" può portare il sin 
dàcato lontano dai reali pro
cessi produttivi e di lavoro...». 
I limiti attuali, eonunque. 
nessuno se li nasconde, an
che chi in queste cose «cre
de ». E nesMino ignora il pe
ricolo che i lavoratori perda
no via via fiducia e interes 
se a strumenti di questo ti
po. nel caso che nessun eie 
mento di programmazione 
riesca, in tempo socialmente 
utile, ad imporsi. 

Il tema (« Consultazione-in
formazione nelle relazioni in
dustriali: il punto della situa
zione ») è stato svolto durante 
i lavori di un convegno na
zionale (relatori Smuragha. 
Saitta. Treu. Soldadino, Cn> 
sta. Interventi di Luigi Abete. 
Luigi Frey. Gino Giugni. Ser 
gio Garavini. Felice Mortilla-
ro) che si è protratto per l'in 
tera giornata di ieri a Mi
lano. 

Sergio Garavini si è incari 
cato di spiegare il punto di 
vista della Cgil. « Diciamo su
bito — ha affermato — che 
il sindacato non trae un bi 
lancio negativo dall'espencn 

za fatta finora. Certo, sia
mo critici, questo però non 
vuol dire che sottovalutiamo. 
pur nei suoi limiti, il diritto 
all'informazione esercitato in 
questi ultimi anni. Noi ne in
dichiamo due: il primo è che 
l'esperienza è rimasta troppo 
isolata nelle singole aziende. 
non si è collegata ad una 
programmazione generale e 
settoriale. Il secondo Limite 
è un divario rimasto profon
do tra il controllo della pro
grammazione aziendale e l'or
ganizzazione del lavoro». 

Ma e quale > sindacato ci 
vuole, per essere all'altezza 
di questi compiti? E* lecito. 
infatti, prospettare il rischio 
di un'organizzazione che. an
che quando riceve mformazio 
ni dal padrone non sa poi 
che fame, perchè non riesce 
a « leggerle ». E allora? Al
lora. risponde Smuraglia, è 
necessario un «adeguamento» 
delie strutture del sindacato. 

I dati, dice, possono essere 
scarsamente rilevanti se non 
si è in grado di utilizzarli e 
di elaborarli con piena con
sapevolezza. « E non c'è dub
bio che su questo terreno il 
sindacato disponga tuttora di 
una tradizione limitata e per
sino di attrezzature insuffi
cienti ». La discussione, però. 
finisce ad un certo punto per 
sollevarsi dall'impresa, ed ap
prodare a piani più alti. Sot
to molti profili, infatti, l'im 
presa non è che « uno » dei 
centri decisionali e talvolta 
è addirittura il punto di rife
rimento formale, mentre le 

decisioni vere vengono prese 
altrove. Da qui la necessità 
di un « quadro di rifenmen 
to » generaie di programma
zione. 

Bene, ma i padroni che ne 
pensano? Il Forrad — l'isti
tuto per la formazione mana
geriale che col settimanale 
« Mondo Fxronomieo » ha or
ganizzato il convegno — rias
sume cosi la gamma dei lo
ro atteggiamenti: quelli chia
ramente ostili ad ogni « lac
cio y che in qualche modo pos
sa vincolare l'impresa, quelli 
« perplessi » sull'utilità, ecce
tera. 

Ma al di là degli « atteggia 
menti ». sono i fatti che con
tano. E i fatti parlano di pro
cessi di ristrutturazione prò 

! fonda nell'apparato produtu-
j vo. a cui si accompagnano 

profondi e a volte sotterranei 
rivolgimenti nel tessuto socia
le: le quote di lavoro nero e. 
tanto per stare alla cronaca. 
la notizia della ripresa del
l'immigrazione a Milano, do
vrebbero essere indicative. 
In questa direzione il sinda
cato deve dimostrarsi capace 
di alzare le sue antenne, di 
puntare i suoi radar. Contrad
dicendo sia chi gli chiede una 
prova di « combattività » mi 
Mirata col metro di e quante » 
ore di sciopero, sia chi lo 
vorrebbe e coerente » a un 
patto sociale che non si è mai 
sognato di sottoscrivere e che 
per giunta non fa neppure 
parte della sua storia. j 

Edoardo Segantini j 

Le prime valutazioni 
arrivano da Mirafiori 

Già 102 le assemblee di officina sulla piattaforma 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Dopo sett imane di polemiche sulla piattaforma 
per il contrat to dei metalmeccanici, la parola passa final 
mente ai lavoratori. Alla FIAT Mirafiori si è appena con
clusa una prima tornata di 102 assemblee di officina. alle 
quali hanno partec.pato circa 40 mila persone, oltre il set
tanta per cento dei lavoratori. Ce ne parlano t re degli ope
ratori deila Quinta Lega FLM di Mirafiori: Aldo Dutto della 
FIOM. Gianni Vizio della FIM e Luciano Gambardella della 
UILM. 

Le prime assemblee, di un'ora e mezzo, sono state in gran 
parte dedicate all'esposizione dell'ipotesi di piattaforma. Ai 

' primi di dicembre saranno rirat te le 102 assemblee. 
Nel mento della piattaforma, il punto su cui intervengono 

più spesso i lavoratori è i] salario. Ma c'è una grossa novità. 
« In occasione dei precedenti contratt i — dice Gambardel
la — molt! giocavano a chiedere "più uno". Adesso qualche 
lavoratore dice che le 30 mila lire non coprcno neppure gli 
aument i dell'equo canone e bisognerebbe chiederne 50 mila, 
ma m generale non ci sono forzature sulla quanti tà . In
vece i lavoratori dicono che bisogna controllare i prezzi, far 
pagare a lutti le tasse, e ci chiedono cosa facciamo per que 
sto. Cambia anche l 'atteggiamento sulle categorie. Una volta 
chiedevano passaggi di livello automatici, come forma di 
aumento salariale, ora invece pongono problemi di autentico 
sviluppo professionale : chi lavora in linea, per esempio, non 
può raggiungere una professionalità superiore, indipenden
temente dai suoi meriti, finché non cambia l'organizzazione 
del lavoro ». 

La prima Impressione è quella di una grande atten
zione. I lavoratori vogliono soprat tut to ascoltare, capire. 
Quando poi prendono la parola, rivelano cosa c'è dietro 
tanta attenzione: una forte preoccupazione per la situa
zione generale, per la crisi. Nei confronti del sindacato 
— ammettono Dutto. Vizio e Gambardella — non man
cano le critiche. Ma non si appuntano tanto sulla piatta
forma o su questa o quella posizione del sindacato. « C'è 
malcontento — spiega Dutto — per 1 risultati che non 
slamo riusciti ad ottenere proprio sui punti centrali della 
nostra iniziativa negli ultimi tre anni : disoccupazione. 
Mezzogiorno, equità fiscale, costo della vita, ecc. Qussto 
genera molta diffidenza ». 

Molto meno dibattuto è il problema dell'orario di la
voro, su cui si registrano parecchie diffidenze. Alla FIAT 
si è appena conclusa l'esperienza della riduzione d'orario 
di mezz'ora per 1 turnisti . E' s tata una lotta vittoriosa, 
ma lunga e difficile, durante la quale si è dovuto respin
gere il tentativo padronale di peggiorare, come contro
part i ta . le condizioni di lavoro in fabbrica. «Sia ben 
chiaro — ammoniscono perciò vari lavoratori — che non 
dobbiamo barat tare riduzioni di orarlo con la rinuncia 
alle nostre conquiste ». 

m. e. 

Settimanale della CGIL 

un periodico d'informazione, dibattito e documentazione 

un utile strumento per chi vuole conoscere il sindacato 

un volumo omaggio a scolta por chi rinnova o sottoscrivo un abbonamento antro II 197i 
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Q FABBRICA E SCUOLA-
O LE 150 ORE 
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dell'abbonamento 
per il 1979 
è di L. 12.000 

Versamenti sul e. e. p. 
N. 42445007, intestato 
a Rassegna Sindacate, 
Corso d'Italia, 25 - Roma 
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E D I T R I C E 
S I N D A C A L E 
ITALIANA 

Italia 25 - Roma 

con Gondrand 
l'U.R.S.S. è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva t ra la 
S.N.T. F.Ui GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 

Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
- caricare un camion a Torino, Milano, fy O N )) 

Brescia, Verona, 
Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, 
Bologna, Firenze, 
Roma e scaricarlo 

a Mosca, 
Leningrado, Kiev, 
Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località dell*U.RS.S. 
- effettuare trasporti celeri ITALTA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 

complete, sia groupages 
- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 

il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

GONDRAND 
Sodo BOCÌAIB: M i l a n o - V i a P o n U c c i o 81 - t«L 874JM - U l o x 26659 

li N tontti ttafiaat, ttt san il fra»* hi 
(indirizzi s u PagLi» Giallo GB ) 


